Resta con noi, Signore, nell’ora della prova
                                                                                                         





Signore nostro Dio, ascolta la voce della Chiesa che t'invoca nel deserto del mondo: e stendi la tua mano, perché nutriti con il pane della tua parola e fortificati dal tuo Spirito, vinciamo con il digiuno e la preghiera le continue seduzioni del maligno. Per il nostro Signore Gesù Cristo





Dal libro del Deuteronòmio  �Mosè parlò al popolo e disse: �«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all’altare del Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; 


il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi.  Ci condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato”. Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Signore, tuo Dio».


Dt 26,4-10





Dal vangelo secondo Luca�In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».�Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».�Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». �Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.�Lc 4,1-13





ascolta la voce della Chiesa che t'invoca nel deserto del mondo








nutriti con il pane della tua parola e fortificati dal tuo Spirito





vinciamo con il digiuno e la preghiera le continue seduzioni del maligno








Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto la professione di fede dei nostri fratelli Ebrei parte dalla storia, dal dono di Dio che accompagna il suo popolo nel deserto


gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù una storia segnata anche dalla sofferenza, senza perdere mai la protezione di Dio e la fiducia in lui


guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo anche Gesù, come il suo popolo, ha vissuto – guidato dallo Spirito – il tempo della prova, il confronto con il suo avversario che prepara per lui alcune “tentazioni” per verificare la sua fedeltà a Dio: il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra; lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio Gesù deve scegliere il modo con cui vivere la sua missione di Figlio di Dio, mandato dal Padre come salvatore potente


Come vivo la fatica di essere fedele a Dio? Avverto la sua presenza anche nei “deserti” della mia vita?


�








� HYPERLINK "http://www.parrocchiadiillasi.it" ��www.parrocchiadiillasi.it�








Ci condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato il popolo riconosce che il Signore è fedele: la terra promessa è donata e risulta ricca di frutti di ogni specie. Sulla fedeltà di Dio si basa la fiducia piena e la fede che viene celebrata nel culto; Gesù trova nella Parola del Padre la direzione per non smarrirsi nel deserto e arrivare alla “terra promessa” che il Padre ha donato attraverso di lui a tutti i suoi figli. “Sta scritto” equivale: io mi sostengo sulla fedeltà di Dio


Gesù gli rispose: 


- «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».


- «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto” »


- «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo” »


è la Parola di Dio l’arma migliore per difendersi dal maligno; lo è per Gesù, e anche per noi. Una Parola resa viva dallo Spirito


Che spazio ha nella mia vita la Parola di Dio? Mi aiuta ad affrontare e superare le prove? Coltivo questo dono?








il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso la preghiera esprime il grazie per la fedeltà di Dio alle sue promesse, e manifesta l’adesione alla grazia che viene da lui


Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato la vittoria “iniziale” di Gesù non esclude che il diavolo non lo segua per tutta la sua missione e soprattutto nei momenti centrali e cruciali, quali sono la passione e morte. L’ora della croce è segnata dalla presenza inquietante del maligno, che viene nuovamente vinto con la preghiera e il digiuno. Sono armi che la comunità dei credenti propone a ciascun battezzato e catecumeno


Non riduciamo certo la quaresima a cambiare la dieta; la lotta contro il maligno chiede certamente molto di più. Come uso l’arma della preghiera, dell’ascolto orante della Parola di Dio, il suo perdono nel sacramento della Riconciliazione? 

















Padre, come il primo popolo dell’Alleanza, anche noi riconosciamo nella nostra storia personale e comunitaria la tua presenza. Vediamo i segni della tua fedeltà all’Alleanza che con Gesù si è pienamente attuata. Con le sue stesse parole, ora ti invochiamo come Padre nostro… 














